
Massima numero 38 del 30 aprile 2020 
OGGETTO: Istanza singola di parere di precontenzioso ex art. 211, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016 

presentata da Valbasento Lavori S.r.l. – Procedura aperta per l’appalto di esecuzione dei lavori relativi al 

Piano città – Emissario fognario di destra fiume Arno. IIo lotto. Tratto da Via delle Cascine a Parco della 

Musica con collegamento collettori Chiesi e Poggi - Importo a base di gara: euro 3.856.770,62 – S.A.: 

Comune di Firenze. PREC 43/2020/L 

Riferimenti normativi: Art. 97 del d.lgs. n. 50/2016 

Parole chiave: 3. Offerte anomale - Giudizio di verifica dell’anomalia – Mancata richiesta di giustificativi su 
alcune voci di costo – Irrilevanza laddove la stazione appaltante abbia effettuato una valutazione 
complessiva dell’affidabilità e sostenibilità dell’offerta. 

3. Nell’ambito del sub-procedimento di verifica dell’anomalia, non può ravvisarsi un’illegittimità nella mera 
circostanza che la stazione appaltante non abbia richiesto all’aggiudicatario il dettaglio di alcune voci di 
costo, in quanto, se la valutazione di anomalia deve essere compiuta in modo globale e sintetico, 
riferendola all’intera offerta e non alle singole voci di costo ritenute incongrue (avulse dall’incidenza che 
potrebbero avere sull’offerta economica nel suo insieme), non è obbligatorio analizzare ogni singola voce, 
ma concentrarsi su quelle di maggiore rilevanza economica, effettuando una valutazione complessiva sulla 
sostenibilità e affidabilità dell’offerta. 

 


